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AL CHIARISSIMO PROF. CAV. FLAUTI. 


Rispctlaiilisumo sig. cavaliere. 


Il lusinghiero compatimento col quale avete accolto 
il mio lavoro sulle polari coniche reciproche , fino ad 
adoperarvi perchè comparisse in pubblico , mi dà co- 
raggio a sottoporvi gli altri lavori , che vi accennai in 
quel rincontro. Di essi il presente contiene diversi teo* 
remi sulle curve coniche parte nuovi, e parte già cono- 
sciuti , e che di grandissima utilità riescono nelle riso- 
luzioni di difficili problemi geometrici, sia che trattinsi 
col metodo puro algebrico , sia coll’ antica analisi . E 
per darne qualche pruova ne reco tre esempj , de’ qua- 
li il primo riguarda una soluzione interamente nuova 
del famoso problema di Cramer esteso alle curve co- 
niche ,■ 1’ altro mostra come regga benanche per tali 
curve qnelf importante lemma , che pel solo caso del 
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cerchio rilevasi dalla proposizione cxvn delle Colle- 
zioni Matematiche di Pappo . E nel terzo esempio 
osserverete una dimostrazione di quelTinsigne proprietà 
delle curve coniche conosciuta col nome di esagono 
mistico di Pascal , che deriva per immediata conse- 
guenza da taluno di essi teoremi . Ma sul primo , e 
secondo argomento dovrò ritornare in altri geometrici 
lavori , che vi presenterò appena mi sarà permesso or- 
dinarli alla meglio . 

Gradite le «proteste della riconoscenza, che vi deb- 
bo per tanti titoli , e del sincero rispetto , con cui mi 
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l'ostro obbligatisi, ttrvo 
Nicoli Toppi 
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TEOREMA FONDAMENTALE 


Il punto il’ incontro di due corde di una curva co- 
nila , e quelli de’ concorsi delle tangenti ne’ loro fi- 
stierai , sono allogati in una retta. 

Dia. Siene ED , CE due corde qualunque di una curva co- 
pica , A il punto in cui a incontrano, cd H , K i punti di con- 
corso delle tangenti in B , C ; D , E. 

Producano) le tangenti de’ punti 15 , D , finché s’ incontri- 
no in F ; e fino a G le altre de 1 punti C , E , Sieno inoltre di- 
notati eoo b , d , e , c i semidiametri rispettivamente paralleli 
alle tangenti in B, D, E, C, Ciò premesso tirinsi le UN , HM 
parallele alle KD , KE ; si avrà CG : GE : : CH : HM . Ma sta 
CG : GE :: c : e\ starà perciò CH : I1M :: c : e. Avendosi dun- 
que CH BH risulterà HM : BH :: e : b ; e per es- 

sere UN : BH j: DF : FB , ossia :: d : b , si rileverà HM : NH 
: : e : d, cioè :: KE : KD . Quindi le DE , NM saranno paral- 
lele ; e la ragione di queste due rette >arà perciò eguale tanto 
a quella di KE : 11M , quanto ali’ altra di EA : AM . In con- 
seguenza queste due ultime ragioni saranno benanche eguali ; 
cd essendo KE parallela ad HM , i tre punti A , li , K dovranno 
star per dritto (*). 


(') Nell* parabola le ragioni de' semidiametri sono rimpiazzate da quello 
de' parametri de' diametri pe’ contatti . 
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JrrenriMEitto. 

Quest' imperlatile teorema , che tra poco vedremo fecondo 
di multe utili verità , contcnevasi io [larte ue' Conici di Apollo- 
nio , d’ oude forse lo avranno dedotto i più accurati trattatisti 
delle proprietà di tali curve. Ma neppure vedesi in questi espo- 
sto sotto forma abbastanza generale , e da convenire ad ogni 
caso. Più compiuto però ci si ravvisa ne’ Conici del de la llire. 

\ ma per riguardo al cerchio solo : e trovasi poi esteso alle 

altra curve coniche , benché sotto diversa forma , tra le sei qui- 1 
stioni proposte da un distinto giovane matematico siciliano Rug- 
giero di Ycntimiglia (*) . Intanto senza tener noi presente tutto 

{') Non dovrà certamente riuscir diluirò a' nostri concittadini . che 
a questo proposito, si ricordi loro il nome di st distinto giovane geo- 
metra , affatto dimenticato nella storia delle Matematiche , del pari clic 
il libro da lui prodotto , c ciò che vi diede occasione . 

Aveva il Viviani proposti a risolvere, por esercitare ì geometri .do- 
dici problemi sul triangolo , parte antichi , c parte nuovi , e non vo- 
lendo egli mostrarsi . li aveva pubblicati con l' epigrafe di geometra putì 
. tabulam lultnt . Essi eran rimasti per ben quindici anni senza alcuna ri- 
sposta , finché il giovinetto siciliano , di appena 20 anni .Ruggiero di 
Ventini iglia , della nobiliisima famiglia do' marchesi di Gerace , non gli 
aiesse risoluti , riducendoli a soli sei . c pubblicali nel ICilO , dan Io 
a questa sua risposta il titolo di Sphiiuc geometria , alludendo alla Sfin- 
ge di Edipo . JVpo ciò egli volle a sua posta riproporne un altro col 
Unto Unum ad Omar* ; e dopo altri tre anni , non vedendolo risoluto, 
nuovamente il ripropose , aggiugnendovi sei altri quesiti con l' epigrafe 
(ìnmtln im guaero , de' quali il primo era cosi enunciato : Duabiu re- 
cti* < tiniijf Hti’ivt circulum , conicamce «cefionrm aul oppotilai , et a 
ctmeluclibai , per bino perimetri pancia ductii guatuor redi* te << de- 
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, ciò , che dopo ci h stato dinotato , avvertiremo, che siffatti ele- 
gante proprietà delle corvè coniche si è a noi presentata, corno 
mostreremo in luogo opportuno, dal considerare sul noto teorema 
trigonometrico , che : m ogni triangolo la somma di due lati età 
alla loro differenza , come la tangente della temi somma degli an- 
goli alla tate sta alla tangente della loro stmidifferenza . Ma 
aenza pretendere di darlo perciò come nuovo , faremo solo av- 
vertire , che la dimostrazione congegnatavi sia applicabile ad 
ogni caso , ed è poggiata sopra un’ ovvia proprietà delle sezio- 
pi coniche . 

ConstevEiete bel p kesekte teokems. 

I.* Si congiungono le DE , DC ; il punto S di loro interso- 
zinne dpvr'a benanche star per dritto co’ punti H , K . Quindi i 
quattro punti A , H , S , K staranno lutti in linea retta. 


eustanlibus esctra perimttrum , in alia tluobui pimeli s , juae jumjantMr 
retta . dico Anne tmnnturam tue per punetiim ubi contingente» occor- 
rerne , ve i ri non occurrant. indetti fon pamtletam ; il quale come ve- 
devi corrisponde al nostro teorema foiuiamtntole : ma ben diversa ri à 
la dimostrazione da noi data, da quella che nc esibirono i rispondito- 
ri a qu° «picaili , Sacchcrio, e Giovanni Cova ecometri rinomati per 
que tempi , come può vedersi nella seconda edizione , che fu pubbli- 
cata della Sphinx Geometra in Parma nel 169V . Ed è maraviglio*), 
che di questo libro per ben due volte stampato in Italia , in un secolo 
fecondo ri ingegni . e citato con lodo dal Grandi , del pari che del suo 
principale autore , nella sua Geometrica dicinalw Vivianeontm problema- 
tun , alcuna menzione non trovisi fatta non solo dagli storici delle Ma- 
tematiche . ma né tampoco dal Fabroni nella vita del Vivtani. 
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II. ' Si Diliscano le BC , DE , e si producano finché s incon- 
trino in 1 ; anche i quattro punii I , F , S , G dovranno trovar- 
si per dritto : e però le qnallro rette BE , DC , HK , FG a iu- 
lerscgano in nn sol punto. 

III. ” Essendo i punti F , G poli (*) delle BD , CE ; sari FG 
polare del punto A . Così pure 11K sarà polare del punto 1. 
Quindi il punto S, ove s' iulersegauo le due polari , sarà il polo 
della retta , che passa pe’ ponti A , I. 

IV. ° Suppongasi fisso il punto S , variando comunque la po- 
sizione delle BD , CE , la retta 1A , eh’ fe polare di tal punto , 
sarà data di sito. 

V. * Essendo la retta AE divisa in proporzione armonica ne' 
punti C , V, e dovendo ogni altra retta condotta per A rimane- 
re similmente divisa dalle GC , GV , GE , ne segue, che la AK 
sia pure armouicamente div isa nei puuti 11 , S. 

fig. 2. VI.' Seie corde BD , CE sien parallele , svanirà il paolo A, 
e la HK risulterà parallela alle corde stesse. 

VII.' In questo caso, inoltre , poiché la retta IS passa pe*, o- 
1L F , G delle corde parallele BD, CE, sarà diametro della cur- 
va , e bisecando le corde , bisecherà pure la 11K nel punto S. 

Vili.' Supponendo fisso nel caso medesimo il punto S , il 
punto I sarà egualmente determinato . E viceversa dall’ esser 
dato il punto 1 sarà dato il punto S . 

f) È da supporsi, che ormai siero abbastanza comuni le nozioni su' po- 
li , e sulle polari nella dottrina de' conici , di cui trovasi gii detto quanto 
basta nelle note aggiunte dal prof. Flauti al Imitato analitico dtllt Sezioni 
Coniche del Fergota ; ed in altra memoria da noi pubblicata «olle po- 
lari coniche reciproche . 
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IX.” Finalmente essendo 1IK polare del ponto 1 , il ponto S 
rrà per polare la parallela condotta per I alla stessa HK. 

Intanto osservando clic la figura BDEC sia un quadrilatero i- 
scritto nella curva , del quale BE, CD sono le diagonali, A , 1 i 
punti di concorso de'suoi lati opposti, ed H, F, K, G i poli de’ 
lati BC, BD, DE, EC rispettivamente (*); ed osservando inoltre 
che la figura HFKG sia il corrispondente quadrilatero circo- 
scritto , le conseguenze qui rilevate somministreranno i seguenti 
teoremi t 

I. 

Il punto dì concorso di due lati opposti di un quadri altro i- 
scrilto , i poli dei rimanenti due lati , e l intersezione delle diago- 
nali sono in linea retta . 


(*} Siffatto quadrilatero iscritto risultando dal congiungere due a due 
quattro punti presi sulla curva , può anche prender la (orma , che 
vedesi nella figura 3 ; e quindi il ponto A , concorso delle DB , EC 
nou più esistere nel prolungamento di due cangiungenti opposto . ed al di 
fuori della curva ; ma sibbeoe di due co&giungenti trasversali , e deatro 
della curva medesima . Non perù rimarranno alterate le proposizioni di 
sopra stabilite : sicché essendo F polo di DB , G polo di CE , ed S il 
punto in cui s’ incontrano le DC . EB , i tre punti F , S , G staranno per 
dritto , insieme col punto I concorso de’ iati CB , DE ; e cosi pure staran 
per dritto i quattro punti A , H , S , K . A tal proposito conviene av- 
vertire , che per una figura iscritta di m lati debba anche intendersi 
in generale qualunque figura , che risulta dal congiungere ciascuno do- 
gli m punti , presi sul perimetro della curva , una sol volta con due 
qualunque tra di essi punti , fino a che siano esauriti i punti me- 
desimi . Cori per esempio la fig. A. offre nna figa» iscritta di cin- 
que lati ab , kc , cd , de , ca , risultante dal coogiungere , corno si è 
ririto , tra loro , i cinque punii « , b , e , d , «. 

» 


IP 1 

II. 

Le diagonali de' quadrilateri iscritti, e circoscritti s' intersecano 
in un sol punto. 

ni. 

La retta , che passa pc' punti di concorso de' lati opposti de’ 
quadrilateri iscritti , è la polare del punto d’ incontro delle dia- 
gonali . 

IV. 

Se le diagonali di un quadrilatero iscritto s' intersegano in un 
punto fisso , i lati opposti converranno due a due sopra una ret- 
ta di sito , polare di quel punto. 

V. 

Se due de' lati opposti di un quadrilatero iscritto convengono in 
un punto fisso , le sue diagonali s interse gheranno sopra una ret- 
ta di sito , polare di quel punto. 

La retta , che passa pe' poli di due lati opposti di un quadri- 
latero iscritto , pel punto di concorso degli altri due lati , e pel 
punto d’intersezione delle diagonali , rimane in questi quattro pun- 
ti armonicamente divisa . 

VII. 

(Ve’ quadrilateri iscritti a lati paralleli , la congiungente de'po- 
li de' lati convergenti , mentre è parallela a’ lati paralleli, rimane 
divisa ]>er metà nel punto £ incontro delle diagonali. 

ym. 

Ne’ quadrilateri iscritti a’ lati paralleli , la retta che pasta pel 
jiunto d’incontro deiati convergenti , e per V intersezione delle dia- 
gonali , è un diametro della curva. 

IX. 

Se le diagonali di un quadrilatero a lati paralleli s intersegano 
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m un punto fìtto, i lati convergenti converranno pure ad un punto 
fitto : e viceversa . 

X. 

Jl punto <T incontro de lati convergenti di un quadrilatero 
a lati paralleli ha per polare la congiungente de’ poli de' lati me- 
desimi. 

Xì. 

La polare del punto d' intersezione delle diagonali di un qua- 
drilatero a lati paralleli è la parallela a' lati medesimi , condotta 
dal punto dì incontro de’ lati convergenti. 

I 

Oltre a queste verità altre non meno interessanti potrebbero 
dedorsi dall'esposto teorema fondamentale ; ma noi abbiamo ac- 
cennate quelle , di cui avremo bisogno nelle ricerche delle quali 
ci occupiamo . Della sua importanza , ed utilità faranno però 
miglior prova altri argomenti che in appresso tratteremo , a- 
vendoci con esso aperta la strada a tentar talune quistioni rico- 
nosciute generalmente di massima difficoltà . Inoltre è a notarsi 
come ne discendano intuitivamente tante conseguenze corri- 
spondenti a verità parte nuove , parte conosciute , e che distin- 
ti geometri sonosi impegnati a dimostrare separatamente ; di che 
fan fede i varj articoli sparsi negli Annali matematici pubbli- 
cati dal sig. Gcrgonne. 

2." Passeremo intanto a dare della verità esposta poc anzi 
«tu’ analitica dimostraxioue. 

Si riferisca la curva a due assi l’ un de quali sia il diametro 
elie passa pel punto , in cui a' incontrano le due corde , e I' al- 
tro la parallela condotta pel punto medesimo alla Ungerne nel 
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suo vertice. Potrà così , i’ equazione della curva essere rappre- 


sentata dalla formoja 

y' = mx' + 2*r -f t (t) 

e quella della tangente in un punto ( x , y' ) del suo perimetro 
sarà in conseguenza espressa da 

yy' =: mxx' (2) 

Or si chiamino s , v ; s', v' le coordinate delle estremità di una 
delle corde; e(,s;t',#' quelle delle estremità dell’ altra : le 
equazioni di tali corde saranno respetlivamente 

y = Y* ( 3 )> f~T* ( 4 ) 


Eliminando tra (1) , e (3) una volta la y , ed una volta la x , 
avremo due equazioni di secondo grado ; la prima delle quali 
avrà per radici s , s' , 1’ altra v , v'. Essendo dunque i coeffi- 
cienti de’ secondi termini di queste equazioni dinotali 1’ uno da 
2 m ' 

— , l’altro da — - — ; , si otterranno , com' è noto 

— mi* « — W2* 7 7 


dagli Elementi di Ansasi algebrica 


z + • — 


inz* 


v‘ — mi* 




a itzv 


e — 7ii* 


Dalle quali, dopo le riduzioni nascenti dall’ equazione 
t>’ — ms ’ + Inz + s , 
che regge in virtù della (1) , si ricaverà 


2 ~ - -- % V — - ■ l ,) 

* 2 nz -f- s a nz -J- / v J 

Combinando tra loro nel modo stesso 1’ equazione (1) , con la 
(4) , rileveremo 


/' = 


— st 

ani -M 


u — 


— • su 
a ft + ■» 


(6) 
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Ciò premesso esprimansì per (*">/'), (*"',/") i due 
punti di concorso delle tangenti ; dovranno per la (2) verificar- 
si le quattro equazioni 

y"v =5 mzx" -f n(z -f x") -}- j 
y’u s= mtx ' 1 4- n(r -f- x") 4. t 

y'V — mz'x"\+ n( z' 4- x"') 4- s 

y"u’ =5 m«V" + + *"0 + * 

jLe prime due daranno 


x " = ~ **0 ~ -~«0 

m(«* — t*») -J- n(u — v) 


, /i 


7 r? 


(«# — /!’) (z' — l ) 


(7) 


e le altre due 


ed 


*n(zu — to') 4 * /*(« — y) 

~ ~ < V) ~ - Q 

m(z'u — - tV) 4- «(«' — V) 
(ms — n*) (r' — *') 




m(z'u — l'v) -J- n(u' — y‘) 

ovvero , sostituendo a z', t\ u', v' ; i loro valori assegnati in 
(5), e (6), 

ns(zu — ty) 4- z*(« — i>) 




ed 


(W — an’) (tu — tv) —ns(u — y) 


ytr _ — «*) (* — 0 * 

(f/w — in') {zu — to') — ns{u — *») 

Intanto la retta , che passa pe’ punti (x" , y") , ( x"', j'") a- 
vendo per equazione 

v" __ y"' 


( 8 ) 


«4 

pel cast) (li y m o , da 


—x"/" 

x — y-y" * 


e rimpiazzando per x" , y" ; zr"', y"' i loro valori determi' 
nati in (7) , e (8) , avremo immaulinenti la seguente espres- 
sione 

( x — t ) ( dm — a* ( iu — *»)(«* — (t> ) + ( «* — i* ) { « — v 
( x — t ) ( mi — n’ )^2( m» — »* ) ( zu — <»)-{-( tu — «s ) { « — e 
espressione , die ridneesi ad 


o 

2( ma — »’ ) ( uz — tv ) 

Donde rilevasi, che la retta che passa pe’ concorsi delle tangen- 
ti passa benanche per 1’ origine dulie ascisse , cioè pel punto iu 
cui s’ incontrano le due corde. 


Ossbuvauoub. 

Il semplice confronto di questa dimostrazione puramente al- 
gehrica , con quella geometrica , che oe fu preccdcntcmcute esi- 
bita , basterà a far rilevare quanto questa a quella prevalga in 
chiarezza e brevità . Potrebbe forse , guardandosi la quistioue 
soli' altro punto di vista , congegnarsele qualche dimostrazione 
men complessa : ma comunque possa rendersi semplice non sa- 
rà mai da preferirsi a quella geometrica . Al che aggiugneremo 
non potersi da' risullamcnli analitici , cui con qud metodo siam 
pervenuti , dedurre alcuna delle conseguenze che intuitivamente 
abbiamo rilevate dalla dimostrazione geometrica, per ognuna del- 
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le quali oocotferebbe una nuova dimostrazione. Finalmente deve 
osservarsi, che i! teorema di cui trattasi, poteva solamente da 
geometriche considerazioni derivare ; nè pare che alcuno , sen- 
za conoscerlo, avesse mai potuto ravvisarlo tra foratole algebri- 
che risultanti da qualsivoglia calcolazione . 

3." Abbiamo finora consideralo un quadrilatero iscritto in una 
curva conica , e le proprietà , che offrono le sue diverse parti : 
considereremo ora un secondo quadrilatero iscrìtto nella me- 
desima, avente un lato comune col primo , Sia questo il qua- 
dritatero iscrìtto EDAe * , che abbia il lato DE comune con 
EDBC . Congiunti i vertici opposti di questi due quadrilateri 
colle rette CA, Bc , risulterà un terzo quadrilatero , che diremo 
quadrilatero risultante. , del quale chiameremo luti opponi al la- 
to comune i lati CA , Bc ; e semplicemente luti opposti i rima- 
nenti CB , cA . 

Ciò premesso sieno A , a i punti di concorso dei lati opposti 
dei primi due quadrilateri sul lato comune , S , * lo intersezioni 
delle rispettive diagonali , H , h i poli di BC , Ac , lati opposti 
del quadrilatero risultante, e K polo del lato comune DE.l quat- 
tro punti A , li , S , K starai) per dritto, al pari degli altri a , 
li , s, K , e ciascuna delle rette AK , «K rimarrà armonicamen- 
te divisa in qvei quattro pumi . Le cougiungeuli adunque A a , 
HA , Ss dovran concorrere iu un medesimo punto , se pur non 
sieno tra loro parallele. Intanto sia a' il pnnlo ili concorso di CA, 
Bc , lati del quadrilatero risultante opposti ni lato comune, ed 
s' il punto d' intersezione delle sue diagonali ; anche i quattro 
punti a’, A, s\ li staranno in linea retta. Or si tirino le KM, Ac' 
parallele i l 1IC , e Km parallela ad AA ; avremo !e tre analogie 


•fig.5. 
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Ka : a A :: Km : b h 

TT^ 

<n 

KA : AH :: KM t HC 


(*) 

Via' -, al k Si HC i he’ 


0) 


Inoltre sia k polo di Ci , ed R il paato io coi incontrano le 
Di , EC ; i punii K , R , k staranno in linea retta ; e perciò es- 
sendo KM parallela a Ck , e Km {«ralleìa a Ki , risulterà Mm 
parallela a Ci, ossia a be' . Quindi si avrà Km : bh :: KM : he’ , 
orvero Km : bh :: ( KM : HC)( HC : Ac' ). E sostituendo a que- 
ste tre ragioni le loro eguali espresse Bèlle analogìe (I), (2). e 
(3J , otterremo 

Ka : aA == ( KA : AH ) ( Ho' : a'h ) 
dalla quale rilevasi, che i tre punti A , a , a' debbano star per 
dritto ( V. Flauti geom. di tilo , nota alla prop. txt. §. 9. J . 
Val quando dire le quattro rette An , CA , HA , Bc concorro n 
tutte in a' ; ma si è detto , che A a , HA , Ss concorrevano 
pure in un punto ; dunque anche la Ss converrà colle altre nel 
medesimo punto a'. In conseguenza di che avremo il seguente 

T bouk ma 12.’ 

Se due quadrilateri iteriti i hanno un lato comune , concorre- 
ranno in un tol punto le tegnenti cinque rette , cioè 

1. retta — La congiungente delle intersezioni delle rispetti- 
ve diagonali . 

2. retta — La congiungente de' punti di concoreo dei loro lati 
oppotti giacenti tul lato comune. 

3. retta — La congiungente dei poli dei lati opposti del qua- 
drilatero risultante. 

4. , e 5. retta — E finalmente i due lati del quadrilatera 
ùtesto opposti al lato comune . 
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CoRORtARIO i' 

4. Se assumasi BG per lato comune de’ due quadrilateri 
BCEd,BCAc, le cinque rette che deggion concorrere io un punto, 
saranno Ec , KA , Di , Sr’ , A a' , e sarebbe a il punto di con- 
corso . Ed assumendo poi Ac come lato comune dei due quadri- 
lateri ciCB , oiDE , le cinque rette saranno rappresentate dalle 
DB , KII , EC ss' , a' a , e tutte concorrerebbero nel punto A. 

Corollario 2C 

5.” Suppongasi che i lati opposti di uno de’ due quadrilate- * fiy. 6. 
ri sul lato comune s'utn tra loro paralleli , ( come nel qua- 
drilatero EDBC ) ; svanendo in tal caso il punto A , la a a 
dovrà risultar parallela a quei lati paralleli . E se contempora- 
neamente anche 1’ altro quadrilatero EDic abbia paralleli i suoi 
lati sul lato comune *, svanendo il punto « , svanirà con esso il * fig. J. 
punto a' . Val quanto dire i lati CA , Bc del quadrilatero risul- 
tante opposti al lato comune saranno eziandio paralleli tra loro , 
e paralleli alle Ss , HA. D' onde ricavasi il seguente elegan- 
tissimo 

T E 0 * t U A 4F. 

Se da due punti ( D , E ) del perimetro di tata Curva corti * 
ro tt conducano comunque due coppie di corde parallele ( DB , 

EC ; Db , Ec ) , le congiungenti delle loro estremità opposti 
( Bc , Cb ) risulteranno benanche parallele. 

di questa importante verità , di cui occorre sovente fef 
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uso o ne sarà data in opportuna occasione altra breve , diretta, 
e semplice dimostrazione (*) . 

C. "Perche intanto ai vegga con qualche esempio qual uso van- 
taggioso possa farsi , nell’ analisi de’ problemi delle verità qui 
sopra esposte , ci faremo in primo luogo a mostrare come dal 
teorema 12. possa ricavarsi un’ immediata novella soluzione del 
notissimo problema di : iscrivere in una data curva conica un 
triangolo , i di età lati passino per tre punti dati . Ed in vero ri- 
flettendo che ne’ tre quadrilateri EDBC , EDAc , BCAc le sci 
diagonali formano tre a tre due triangoli iscritti DCc , EBA , 
i di cui lati passano pei punti S , * , *' , se suppongasi che sif- 
fatti punti sian dati , i tre punti A , a , a' dovran trovarsi so- 
pra tre rette date di sito , polari rispettive dei punti raedesi- 
* teor.iF. mi * . Ma que’tre punti deggiono pur trovarsi rispettivamen- 
te sulle altre rette ss' , Ss' , Ss , anche date di sito , per es- 
ser dati i punti s , s' , S ; dunque i punti A , a , a' saranno 
dati : e con ciò venendo ad esser date di sito le rette AS , as , 
nV , i punti K , H , li , ove quelle rette s’ incontrano due a 
due saranno dati. Quindi sarà pur data la posizione di ciascuna, 
delle tangenti KE , KD , HC , HB , he , Iti ; e poiché i punti 
di contatto corrispondono ai vertici di due triangoli iscrittibili 
secondo la proposta condizione, il problema rimarrà risoluto. 
Intanto sul riflesso , che basti un solo de’ tre punti K , 11 , h 


(*) in un* nostra memoria , che verrà tra poco pubblicata , ri gusci 
dante il problema generale della iscrizione de' poligoni nelle curve coniche 
con date condizioni . 


Digitized by Google 



per la effettiva iscrizione del richiesto triangolo , si avrà pel pro- 
blema la seguente composizione. 

Si assegnino le PP,/jj>, polari di due de’ dati punti, S , s , le 
congiungenti dei quali col terzo s ' le incontrino in A , a. Si uni- 
scalo le AS , as , e dal punto K , ove s’ incontrano , si tirino 
le tangenti KE , KD. 

Ciascuno de’ punti D , E sarà il vertice di un triangolo che 
risolve il problema . 

. OsserP azione . 

Non pare , che siesi presentata finora soluzioue più sempli- 
ce di un problema , che pel caso solo del cerchio ha travaglia- 
te per si lungo tempo le menti de’ matematici più distinti . In- 
tanto noi qui non ad altro fine fahhiam data , clic come saggio 
dell’ efficacia del teorema più sopra esposto , riserbandoci di 
tornare sullo stesso argomento in altra memoria , ove daremo 
altre soluzioni, ed interamente diverse, del medesimo problema, 
generalizzandolo per qualsivoglia numero di punti dati , essendo 
la quassù recata applicabile al solo caso de’ tre punti. 

Potrebbe intanto sembrare che siffatta soluzione valga solo 
pel caso in cui i punti dati si trovino dentro la curva , mentre 
essi veggonsi corrispondere ad intersezioni di diagonali di qua- 
drilateri . Ma riflettendo che siffatte intersezioni possono be- 
nanche cadere al di fuori della curva , come si è fatto avvertire 
nella nota a pag. 9 , si vedrà , che 1’ addotta soluzione regga 
sempre sia , che i dati punti stiano dentro , sia che stiano fuori 
la curva . 


2Q 


7.” Per darò OD secondo esempio dell' utilità del precedente 
teorema , mostreremo per mezzo di esso , che regga per tutto 
le curve coniche identicamente come pel cerchio quel lemma 
che risulta dalla prop. «vii. delle Collezioni matematiche di 
Pappo , e del quale seppe si bene valersi il Giordano per la 
soluzione del problema di Cramer : e non esitiamo a credere 
dover ciò recare grata sorpresa a’ geometri ; sembrandoci , per 
quanto è a nostra conoscenza , che questa proprietà de' conici 
non sia stata finora da altri avvertita . 

* ftg. S. Sien dunque da due punti fissi A, B inflesse a qualunque pun- 
to C del perimetro di una curva conica le AC, BC , che di nuovo 
lo incontrino in E , G, e condotta da una di queste intersezioni , 
per esempio da F. la corda FF parallela ad AB , si tiri la FGD. 
Da que' medesimi punti s’ inflettano poi ad arbitrio altre due se- 
canti Are , B;/c , e sì tiri l’ altra corda cf parallela ad AB , os- 
sia ad EF . Ciò posto si congiungano le E /7 , cG , le quali s'in- 
contrino in M : considerando rE come lato comune dedue qua- 
drilateri iscritti rECc, cT-gO , i tre punti M , B , A dovranno 
* teor.1'1 . star per dritto *. Considerando poi la stessa cE come lato co- 
mune de’ due quadrilateri eY.Yf , cE//G , il primo de’ quali ha 
paralleli i lati EF, ef, il punto D, concorso delle GF, gf dovrà 
* c.'l.t.lU . trovarsi sulla AB*. Essendo dunque arbitraria la posizione del- 
le seconde inflesse Are , Yxjc , nc risulta essere invariabile il 
punto D , qualunque sia il loro silo . Quindi si ha il seguente 

T e o n e * t "14". 

' • *> ’ * • , • 

Se da due punti A , li dati nel piano di una curva conica 

■ j. inflettano a qualunque fiunto del suo perimetro le AC , BC, t 
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da uno dà punti in cui t incontrano di bel nuovo , per esempio 
da E , si tiri la corda E F parallela ad AB , la congiungente 
deW estremità F di epiesta corda coll altra intersezione G incon- 
trerà la AB sempre in un medesimo punto D. 

E ciò basti per ora intorno a questo argomento , riserbando- 
pi di riprenderlo in altra memoria , ove mostreremo come tal ve- 
rità si rilevi facilmente da un’ ovvia proprietà delle sezioni co- 
niihe , o da’ modernissimi metodi analitici ; c come possa util- 
mente applicarsi , 

8.” Finalmente per un terzo esempio è da osservarsi , che la * /I g. ò. 
figura Dite ECAD sia un esagono iscritto , terminalo da' Iati 
DB , Bc , cE , EC , Cb , AD , de’ quali gli opposti sarcblx - 
ro precisamente 1)B con EC , Bc con CA , e cE con AD ; e poi- 
ché questi lati opposti concorrono ne’ tre punti A , a' , a , 
situati in linea retta , ne seguo . 

T e o * b & a lo" . 

I punti di concorso de' lati opposti di un esagono iscritto in 
una cun a conica sono allogati in una retta ■ 

Questa verità , che vedesi qui dedotta per immediata conse- 
guenza dei nostri principj è il celebre teorema dovuto all insigne 
Pascal , a dimostrare il quale sonosi ingegnati i più distinti geo- 
metri : ma tra le altre è degna di attenzione la dimostrazio- 
ne congegnatavi dal Gergonnc col metodo delle coordinate nel 
voi. 3. dei suoi Annali . 
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